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0) Ecco la schedina consigliala dall'allenatore giallorosso 
NILS LIEDHOLM 

Sono ormai uno del più 
anziani allenatori ancora sul
la breccia e, quindi, mi 
sembra superfluo presentar
mi. Comunque mi chiamo 
Nils Liedholm. sono nato In 
Svezia nel 1922. ho difeso i 
colori della nazionale del mio 
paese vincendo le Olimpiadi 
del 1948. ho giocato una mez
za vita nel Milan La scorsa 
stagione, alla guida della 
squadra rossonera. ho vinto 
il titolo e il Milan si è così 
fregiato del decimo scudetto. 
Da pochi mesi sono tornato a 
Roma una città di cui sono 
innamorato. 

Il calcio e la pittura, quella 
astratta, sono le mie passio
ni Non perdo alcuna mostra 
e proprio perchè mi piace 
l'astrattismo, pur non rite
nendomi un collezionista, ho 
raccolto alcune opere realiz
zate da pittori di fama mon
diale. Ma il calcio sta in ci
ma ai miei pensieri perchè 
mi piace e perchè mi fa vi
vere bene. Qualcuno dice che 
sono un fissato. Io rispondo 
che quando un giovane deci
de di fare il calciatore deve 
pensarci bene poiché per e-
sercitare bene questa profes
sione bisogna sottoporsi a 
mólte privazioni, bisogna la
vorare sodo sul campo. Forse 
parlo così poiché sono nato 
in un paese dove lo sport è 

un fatto importante: si co
mincia dall'asilo nido a fare 
dei movimento ludico per poi 
passare ad un lavoro più In
tenso. Dalle mie parti non ci 
si limita a praticare una sola 
disciplina: chi gioca al calcio 
fa anche dello sci. gioca a 
pallacanestro, al tennis, al-
l'hokey su ghiaccio. Insomma 
nei periodi in cui il campio
nato si ferma o durante le 
«ferie» si fa sempre movi
mento. E lo facciamo poiché 
come intendiamo noi lo sport 
non è una sopportazione ma 
un divertimento. 

Ma veniamo ai fatti, a sod
disfare la richiesta dell'Unirà 
di compilare la schedina, la 
prima «ufficiale» del campio
nato, un campionato che si 
presenta quanto mai difficile. 
La partita di cartello del 
primo turno è Roma-Milan. 
Due squadre alle quali sono 
legato sentimentalmente: il 
Milan è la società che mi ha 
dato tante soddisfazioni e 
che tanti anni fa mi offrì, 
Insieme agii amici Gren e 
Nordhal, di giocare In Italia. 
Una partita quella In pro
gramma all'Olimpico che si 
presenta aperta a qualsiasi 
risultato in quanto se è vero 
che il Milan, campione d'Ita
lia, stenta ancora a trovare 
la giusta concentrazione è 
pur vero che anche la Roma 

Domani nel 39° Giro ciclistico del Lazio per il Trofeo Ventano 

// «mondiale» Jan Raas 
sfida Battaglin e Moser 

Anche il francese Hinault rivendica un posto nel pronostico - Forse lo svedese 
Johansson il più in forma - Molto gli outsaider - La conclusione al Colosseo 

ROMA — Nella vicenda cicli
stica italiana il Giro del La
zio, specialmente per le im
prese di Gimondi e di Moser. 
ha sovente avuto un ruolo 
importante, e anche quest'an
no. alla sua trentanovesima 
edizione, valido per il trofeo 
Ventana, con il campione del 
mondo, Jean Raas. e il vinci
tore del Tour, Bernard Hi
nault, venuti a sostenere la 
sfida, di motivi tecnico-ago
nistici ne propone molti ed 
interessanti. 

Se non fosse forzatamente 
assente il vincitore del Giro 
d'Italia, Beppe Saronni, co
stretto al riposo per «assor
bire » una contusione al gi
nocchio riportata cadendo al 
Giro della Catalogna, a par
te la Sanremo, questo Giro 
del Lazio si sarebbe proposto 
come la più interessante cor
sa in linea disputata questo 
anno in Italia. Ma anche 
senza Saronni resta proba
bilmente tale. 

Con Moser e Battaglin in 
prima f:la. anche Baronchel-
li. Barone, e un'altra bella 
schiera di stranieri delle squa-' 
dre italiane come Johansson. 
Knudsen. De Mujnck e tanti 
comprimari di buone tradi
zioni. come Visentini. Vandi 
Gavazzi, Mazzantini. Beccia 
e Contini, costituiscono un 
lotto di campioni di buona ca
ratura. di ottimo livello mon
diale, tale da dare a qupsta 
cor.̂ a valore assoluto. Una 
corsa insomma che promette 
al \:r.citore gloria e lustro. 

S'è detto che l'olandese Jan 
Ri1.».- sia camoione di spinte. 
Si deve parimente costatare 
ciie corazzo agonistico ne 
ha. se v:one con tanta bal
danza a sfidare alcuni dei 
più celebri battuti. Natural
mente ci viene forte dell'ap 
poggio degli stessi scud.eri 
che lo » protessero » sulla du
ra rampa del Cauberg. c:ce a 
dire Knetemann, Van de Vel-
de. il campione d'Olanda Lub-
berding. Van Den Hoeke. Van 
Viiet e Pnem. alcuni dei qua
li — come ad esempio Kneie-
man — andranno tenuti d'oc
chio. in quanto capaci di cen
trare il traguardo. Natural
mente :1 camp.one del mon
do sa ancne che gli avversa
ri. m questa occas.one saran
no in campo meno agguerriti 
che in aitn momenti della 
stagione. Mo^cr e arsente dal
le cor.->e da molto tempo. Non 
ha più corso su strada dalla 
prova ir.data del 26 agosto. 
Battaglin in seguito al.a ca
duta nelia volala del campio
nato del mondo non ha perso 
so,tan;o la passibilità d: con
quistare il titolo mondiale. 
nw anche la forma atletica 
for.->e ne ha risentito, per la 
forzai^ riduzione dell'attività 
dovuta alla necessità di cu
rarsi le ferite. 

li francese Hinault a sua 
volta sembra piuttosto a ila ri
cerca della buona forma, che 
non tanto impegnato a cen
trare questo traguardo e 
la buona stella di Raas 
potrebbe risultare maggior
mente minacciata dagli altri 
(Johansson in particolare go
de al momento di una buona 
condizione) che non dagli uo-

che battendolo potreb-

II profilo alfimetrico del Giro del Lazio 

bero considerare riscattata la 
giornata di Valkemburg. 

La corsa ripropone gli iti
nerari stradali dei celebri Ca
stelli romani e si concluderà, 
da dove sarà partita, nel cen
tro storico di Roma, su strade 
che circoscrivono il Palatino, 
intorno al quale i corridori 
effettueranno tre giri, con 
l'arrivo nei pressi del Colos
seo, all'Arco di Costantino. 

( Del percorso Moser, che l'ha 
provato mercoledì, dice: « E' 
più duro di quello dell'anno 
passato. Ci sono salite più 
arcigne e nell'insieme è tale 
da suggerire molta pruden
za. Affrontarlo alla garibaldi
na potrebbe rivelarsi mici
diale». Quindi a proposito 
delle sue attuali possibilità 
aggiunge: «Quale sia la mia 
attuale condizione dovrò co

statarlo in gara. Non sono in 
grado di promettere una 
grande corsa, è troppo tempo 
che sono fermo. In ogni caso 
l'occasione è di quelle che mi 
piacciono, cercherò di corre
re con giudizio e potrebbe an
che scapparci il risultato po
sitivo ». 

Oggi, giorno di viglila, le 
operazioni preliminari della 
corsa si svolgeranno nella se
de dell'Amministrazione pro
vinciale. al Palazzo Valentini 
(ingresso da Via Magnanapo-
li - Foro Traiano) dalle ore 16 
alle 17.30. Prima, nella stessa 
sede, terranno riunione i ti
tolari dei gruppi sportivi e 
dell'Associazione corridori che 
discuteranno la ristrutturazio
ne del ciclismo professionisti
co e gli aspetti pratici dell'at
tività allo scopo di adeguare 
l'organizzazione alle esigenze. 

Domani la partenza simbo
lica sarà data alle 10.30 dal 
Poro Traiano e. dopo una sfi
lata per Roma, quella effet
tiva dal Piazzale Tìburtino. 

I Eugenio Bomboni 

non è ancora al massimo del
la condizione. Una cosa però 
è certa: lo spettacolo non 
verrà meno poiché le due 
compagini sono in grado di 
dar vita ad un buon football. 
Quindi per coloro che gioca
no al «Toto» suggerisco l-X-2. 

Subito dopo, per Importan
za, viene la partita Asco
li-Napoli. Anche qui il discor
so si fa difficile l'Ascoli che 
abbiamo incontrato in Coppa 
Italia è una gran bella 
squadra e 11 Napoli non è da 
meno anche se, essendosi 
largamente rinnovato, denun
cia ancora qualche scompen
so Sarei portato per la tripla 
ma, dovendo «stringere» pun
terei sull'X secco, il Napoli 
dispone di una difesa a pro
va di bomba. Altra zara da 
seguire è Cagliari-Torino La 
compagine sarda gioca a 
memoria, è la stessa della 
scorsa stagione ma il Torino 
di Gigi Radice fa parte del 
ristretto numero di squadre 
che si presentano al via con 
il fermo proDOsito di vincere 
lo scudetto I granata si sono 
rafforzati, diciamo, quindi. X. 
La Lazio, la nostra eterna 
avversaria, sarà impegnata ad 
Avellino. La squadra di Mar
chesi con l'arrivo di Pellegri
ni è più pericolosa. La Lazio 
disnone di un assetto ben e-
quilibrato e di un Giordano 
che sembra avere trovato la 
giusta carburazione. Una par
tita che la Lazio non può 
perdere In questo raso ci 
sta bene un 1 e un'X. Altra 
gara d'fficile da indovinare è 
auella di Firenze l viola 

dovranno incontrare l'Udine
se che in Coppa non ha per
so partita. La Fiorentina ap
pare ancora troppo pastic-
clona mentre i veneti, sotto 
la guida di Orrico, hanno 
confermato di possedere 
grinta e di saper coprire be
ne ogni parte del campo. Per 
motivi sentimentali (sono 
stato due anni a Firenze) sa
rei per l'I fisso ma dovendo 
giocare aggiungerei un'X. 

L'Inter, con l'arrivo di Ca
so e Mozzini, dovrebbe com
mettere meno errori e punta
re allo scudetto. Il Pescara è 
una buona squadra ma io 
sono per. l'I fisso. Stesso di
scorso per la Juventus che, 
dopo avere accusato lo stress 
del «Mundial». dovrebbe ave
re ritrovato i migliori stimo
li. Per il Bologna non c'è via 
di scampo: 1. Per la partita 
Perugia-Catanzaro bisogna di
re che la squadra di Casta-
gner non può più permettersi 
errori e che Paolino Rossi 
dovrà tornare a segnare. Vit
toria per il Perugia anche se 
il Catanzaro, con Palanca e 
Chimenti, può essere la 
squadra rivelazione. 

La serie B non la conosco 
molto bene. Leggo solo le 
cronache. Il Bari in casa è 
forte e, quindi, dovrebbe bat
tere l'Atalanta; il Como con 
Marchioro gioca bene e la 
Ternana ha superato il turno 
d( Coppa: qui va bene un 1 e 
un'X. La Sampdorìa l'ho vi
sta ben disposta e può pa
reggiare a Vicenza mentre il 
Palermo dovrebbe vincere in 
casa contro il Lecce (1). 
Parma-Brescia è una gara in
teressante: i lombardi punta
no alla seria A ma il Parma 
è forte. Qui sono per l'X. 

. Nils Liedholm 

Domenica all'autodromo del Santerno il G.P. Dino Ferrari di formula uno 

Anche Scheckter a Imola 
(dove debutta Agostini) 

Presenti le Alfa Romeo con Giacomelli e Brambilla - Ci saranno anche Regazzoni, Laffite e Jarrier 

Nostro servizio 
IMOLA — E* ormai certo 
che domenica all'autodromo 
di Imola nel Gran Premio 
Dino Ferrari, riservato al
le monoposto di « formu
la 1 ». gareggeranno due vet-" 
ture di Maraoello. Enzo Fer
rari ha cosi mantenuto la 
promessa fatta ai tifosi, ed 
ai via domenica vi sarà an
che il neo campione del 
mondo Jody Scheckter. Una 
presenza attesa dagli appas
sionati romaenoli che po
tranno dunque rivivere a di
stanza di soli sette giorni 
le emozioni del Gran Pre
mio d'Italia disputatosi a 
Monza. Naturalmente la de
cisione è tutta subordinata 
al fatto che tutto proceda 
normalmente. Se qualche ma
laugurata uscita di strada 
r.el corso delle prove di og
gi e domani dovesse infatti 
danneggiare irreparabilmen
te una delle due macchine 
(le altre hanno già preso 
il via per il Canada), Schec
kter dovrà accontentarsi di 
vedere la corsa dai box. 

Domenica ad Imola po
trebbe ripetersi l'ordine di 
arrivo di Monza, magari con 
una inversione per quanto 
riguarda le prime due piaz
ze. Scheckter potrebbe resti
tuire, Infatti, a Villeneuve 
i favori ricevuti sulla pista 
monzese. D'altro canto il ca-

AGOSTINI 

nadesino della Ferrari In 
questi giorni ha girato sul 
tracciato imolese dimostran
do di saperci fare: ha com
piuto una trentina di tor
nate stabilendo mercoledì 
anche il nuovo record sul 
giro frantumando nettamen
te il precedente primato di 

Carlos Reutemann. E' in 
splendida forma e, stando 
alle sue dichiarazioni, la pi
sta di Imola (impegnativa e 
molto tecnica) dovrebbe cal
zare a pennello al suo stile 
di guida. Poi rimane il fatto 
che gareggerà praticamente 
in casa. 

Assenti le Renault (Ja-
bouille non se la sente di usa
re il muletto), l'interesse 
della vigilia riguarda anche 
le vetture Alfa Romeo, Bru
no Giacomelli, molto sfortu
nato domenica scorsa a Mon
za, cercherà di mettersi in 
evidenza così come Vittorio 
Brambilla che tenterà di por
tare all'arrivo la sua « vec
chia » ma collaudata 177. 

Fra gli iscritti figura anche 
che Giacomo Agostini che. 
alla guida della Williams-
Ford, cercherà di strappare 
il tempo necessario per qua
lificarsi, Clay Regazzoni sa 
rà fra i protagonisti: dopo 
le buone prestazioni otte
nute finora, il ticinese inse 
gue il sogno di vincere in 
Italia. Non vi è riuscito do
menica, potrebbe succeder
gli sull'anello Dino Ferrari. 
Anche il francese Lafltte 
prenderà 11 via alla guida 
della sua Ligier ufficiale, co
si come Jean Pierre Jarrier 
ha ufficializzato la sua ade
sione a questo Gran Pre
mio dedicato al figlio scom-

REGAZZONI 

pareo di Enzo Ferrari. 
La corsa, che sarà tele

trasmessa hi diretta dalla 
TV. si disputerà su quaran
ta giri del circuito che svi
luppa poco più di 5 chilo
metri. In totale 201,600 km. 

gì. b. 

Pensionati 
viali perchè accanto al pro
blema delle pensioni sia af
frontata la condizione com
plessiva degli anziani nella 
nostra società ». 

Torniamo alle pensioni. 
« La nostra posizione di fon
do resta quella contenuta 
nel programma elettorale: 
operare con coerenza e rigo
re perchè l'intesa raggiunta 
tra governo e sindacati un 
anno fa trovi piena e solle
cita attuazione ». E' una po
sizione rigida? * Non siamo 
mai stati schematici. Molte 
osservazioni elaborate dal 
Cnel • sul disegno di legge 
presentato nella scorsa legi
slatura ci sembruno accetta
bili. Ci sono poi tutte le os
servazioni che abbiamo rac
colto direttamente dai pen
sionati e che vogliamo con
tinuare a raccogliere in que
ste settimane. Dalla stessa 
polemica che si è sviluppa
ta quest'estate sono trapela
te proposte migliorative che 
debbono essere valutate at
tentamente*. Si può ridiscu
tere tutto il progetto rifor
matore, dunque? « Assoluta
mente no. Un conto è porsi 
l'obiettivo di perfezionare un 
provvedimento, altra cosa è 
quello di stravolgerne i con
tenuti di fondo ». Quali so
no? « Noi andremo al con
fronto di massa e con le for
ze politiche mantenendo ben 
fermi gli obiettivi di pere
quazione, di moralizzazione 
e di giustizia sociale che V 
accordo governo - sindacati 
preludeva ». 

Ma c'è una risposta che si 
può dare subito alle doman
de più urgenti che fanno le 
centinaia di migliaia di pen
sionati più poveri? Come si 
fa a vivere oggi con una 
pensione al minimo? L'infla
zione dà piccoli morsi ai red
diti alti, ma fa un solo boc
cone di quelli più bassi. Al
lora perchè non pensare ad 
elevare % minimi e ad ade
guare almeno ogni sei mesi 
le pensioni ul costo della vi
ta? « Siamo molto sensibili 
alle richieste avanzate dai 
pensionati che .sfanno peg
gio — dice Adriana Lodi —. 
122 7?iila lire al mese sono 
poche. Certo, in questi anni 
siamo riusciti a migliorare i 
livelli delle pensioni al mi
nimo, eppure siamo ancora 
lontani da un trattamento 
che consenta una vita indi
pendente e dignitosa. Siamo 
anche molto sensibili alla ri
chiesta di un adeguamento 
semestrale delle pensioni al 
costo della vita ». 
• Riflettiamo per un mo
mento sulle condizioni delle 
masse più povere del Mezzo
giorno e sulla condizione del
le donne anziane. Spiega la 
Lodi: « Su 8.300.000 pensio
ni erogate dal fondo lavora
tori dipendenti, 5.200000 so
no al minimo. Nel '76 erano 
al minimo il 56"» degli uo
mini, ma ben l'80% delle 
donne. Ecco un altro dato 
esemplare: in Lombardia e 
Piemonte il 50% dei pen
sionati aveva le pensioni più 
basse, via in Puglia erano 
già l'SO'/t e in Calabria V 
85% ». Tuttavia anche fra i 
pensionati al minima esisto
no situazioni diverse. « Cir
ca 3.700.000 hanno una posi
zione assicurativa di 15 an
ni. A volte si tratta di 15 
anni di effettivo lavoro, a 
volte siamo di fronte a cit
tadini che hanno lavorato 
7 o 8 anni poi hanno versa
to contributi volontari per 
raggiungere i 15 anni di con
tribuzione. Spesso siamo di 
fronte a vittime dell'evasio
ne contributiva dei datori di 
lavoro: dopo una vita di fa
tiche si trovano oggi con con
tributi appena sufficienti per 
raggiungere il minimo ». 

Ma ci sono situazioni 
drammatiche anche fra co
loro che hanno una posizio
ne assicurativa superiore ai 
15 anni e si tratta di circa 
un milione e mezzo di an
ziani. « Pensa a quelli che 
hanno avuto un rapporto di 
lavoro stagionale (ad esem
pio la grande massa dei 
braccianti agricoli) ma han
no un trattamento eguale a 
chi ha lavorato solo 4-5 an
ni. Ecco, per questi ultimi 
si deve porre con rapidità il 
problema di un aumento 
mensile, anche modesto ». E 
per gli altri 3.700.000? « Bi
sogna iniziare subito a ri
flettere sulle misure da 
prendere per modificare la 
loro attuale situazione di in
digenza ». 

Ma su chi deve pesare il 
compito della solidarietà 
verso questi pensionati? Og
gi grava tutto sul fondo la
voratori dipendenti dell'ln-
ps. Nel '65 il concorso dello 
Stato alle prestazioni pensio
nistiche dell'Inps era pari 
al 24.61'* nel '77 è sceso al 
10.38%. € Allargare la soli
darietà sociale per sanare il 
deficit dell'lnps, senza disto
gliere nuove risorse destina
bili agli investimenti »; è 
questo il tema centrale del
la riforma. Molte di quelle 
forze che si sono impegnate 
a combattere il riordino del 
sistema pensionistico rinun
ciano tuttavia a far propo
ste sii questi problemi. Fan
no agitazioni, sollecitano cor
porativismi eppure il nodo 
vero dello scontro politico è 
tutto qui: sanare le ingiusti
zie maggiori per evitare il 
collasso',del sistema previ
denziale. 

E sulla semeslralizzazione 
della scala mobile per i pen

sionati? « Anche in questo ca
so ci sono ingiustizie incre
dibili. Gli aumenti di scala 
mobile verificati fra il lu
glio '78 e il 30 giugno di 
quest'anno saranno incassa
ti dai pensionati solo il 1. 
gennàio dell'80. Quelli scat
tati dal 1. agosto '79 li po
tranno riscuotere nell'8l. Ora 
un punto è chiaro: cambia
re questa situazione compor

ta oneri di spesa rilevanti. 
Per questo siamo pronti a 
discutere tutte le proposte. 
Non si può in ogni caso pen
sare di risolvere i problemi 
drammatici del paese chie
dendo sacrifici a chi sta 
peggio ». 

Nel '51, ricorda Adriana 
Lodi, quando Di Vittorio si 
batteva per garantire a tut
ti i lavoratori anziani un mi
nimo di pensione gli ultra
sessantenni erano poco me
no di 6 milioni e solo il 
19.20% percepiva una pen
sione di vecchiaia di 5000 
lire. Nel 1961 la media 
sali al 26.59''o e l'importo a 
12.000 lire al mese. «Per la 
stragrande maggioranza de
gli anziani fino alla soglia 
degli anni '70 la pensione 
era quasi un privilegio. Poi 
con le grandi lotte di que
sto decennio abbinino strap
pato l'estensione della pen
sione a tutti i lavoratori, V 
uggancio col salario e con la 
scala 7)io?»i/e ». Ecco perchè 
oggi miglioramento delle 
condizioni dei pensionati più 
poveri e lotta coìitro le in
giustizie richiedono un'ini
ziativa unitaria e di massa. 
Per rompere anche la soli
tudine di chi ha smesso di 
lavorare ma può ancora far 
molto per gli altri. E' un 
problema di tutti i paesi in
dustrializzati che qui si cu
mula con le storture create 
da privilegi e ingiustizie or
mai inaccettabili. 

Etna 
fermano le testimonianze rac
colte « a caldo », tra la gente 
sull'Etna e poi nelle corsie 
dei quattro ospedali — il Vit
torio Emanuele, il Garibaldi. 
il S. Maria a Catania e il 
nosocomio di Paterno — tra 
i feriti e i loro familiari e 
compagni superstiti. 

Quello che è accaduto non 
è la conseguenza tragica del
la « piccola follia > di un 
gruppetto isolato di turisti 
«imprudenti». «Ci nanno por
tato li in cima con la funi
via, e poi col pulmino cingo
lato — ricorda Silvana Pei-
la. 25 anni, impiegata dell' 
Istituto Bancario Italiano di 
dorino, ricoverata con un dito 
amputato al Vittorio Emanue
le —. Eravamo in un alber
go di Taormina. Abbiamo la
sciato la nostra macchina sul
la piazzuola. Più su si può 
andare soltanto col "gatto 
delle nevi". E il conducente 
ci ha detto senza spiegarci 
il perché che da 15 giorni non 
saliva più. La " bocca " che 
poi è esplosa, l'avevo vista 
da vicino pochi minuti pri
ma. Noi eravamo a 200 me
tri. quando la guida ha ur
lato: "Sta scoppiando tutto"». 

Perché da 15 giorni sino 
a ieri non si saliva più in 
cima all'Etna, a quota 3260? 
La verità è presto rivelata 
dalle stesse « guide ». Basan
dosi su quanto dichiarato dal 
vulcanologo belga Haroun Ta-
zieff («Sono fortemente preoc-
pato che il materiale pietro
so ostruisca una delle "boc
che" più recenti e tutto e-
sploda con una catastrofe») 
esse avevano reclamato la 

r sospensione immediata delle 
gite in vetta. Una meta nien
te affatto « obbligata » per i 
turisti — come spiegavano in 
un triplice telegramma, con
trofirmato da TazieTf, inviato 
ai sindaci di Nicolosi e Lin-
guaglossa • ed al prefetto 
di Catania, se non per le fina
lità private della società che 
gestisce la funivia. 

Lo sciopero è durato 15 
giorni fino a ieri l'altro. Il 
portavoce della protesta è 
molto autorevole: Antonino 
Nicolosi. il decano delle gui
de, ha testimoniato che « Ven
ti giorni fa avevamo notato 
il grande ribollire di gas nel
la 'bocca" nuova. E aveva
mo lanciato l'allarme col no
stro sciopero». Dice Mario 
Elmi, un'altra guida: « Ieri. 
lo so. ho rischiato la vita, 
per salvare quel ragazzo con 
un piede troncato di netto. 
tornando lassù, accanto alla 
"bocca" ». 

Per spezzare il fronte del
la protesta, la SITAS — di pro
prietà del grande industriale 
catanese del caffè Torrisì e 
dell'afrarìo Grimaldi — ave
va pensato bene di < mone
tizzare » il rischio: da 60 mila 
lire al giorno, il compenso 
era passato in un batter d'oc
chio a 110. E mercoledì la 
corsa dei « gipponi » e della 
funivia era ripresa a pieno 
ritmo. 

La maggior parte delle vit
time e dei feriti venivano dai 
grandi alberghi siciliani: al
cuni anche da lontano, da 
Cefalù per esempio. Altri da 
Kamarina, in provincia di 
Ragusa, dove si stava svol
gendo il convegno nazionale 
dei medici condotti (ne sono 
periti tre e le assise sono 
state sospese ieri in segno 
di lutto), da Taormina e Na-
xos. 

' Nelle récéptions avevano 
' trovato centinaia dì eleganti 
• dépliants dell'ente provincia

le turismo (feudo di un grup-
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pò de che ha In mano — si 
' fa il nome del deputato re-
' gionnle Mario Zappala — 1' 

altra società turistica che 
ita la gente sul vulcano. 

a STAR, nei quali l'Etna 
viene definito il «vulcano 

' buono ». 
Si spiega così come la SI

TAS. assieme alla STAR, ab
bia acceso i riflettori sulla 
vetta del vulcano, indirizzan
do cioè i turisti li dove pos
sono arrivare soltanto funivia 
e cingolati. 

Si spiega cosi il rilancio 
anni sessanta del mito-Etna? 
Non certo solo così. Ma. a 
parte la bellezza del paesag
gio, che però si potrebbe am
mirare da punti d'osservazio
ne ben più sicuri, anche le 
altre spiegazioni maturano 
nel medesimo ambito. Ridi-
scendendo l'Etna incontri, in
fatti. splendide pinete e fore
ste di betulle spazzate vìa 
dalle ruspe per far posto a 
progettati o già insediati vil
laggi turistici, come a Lfn-
guaglossa. Più a valle, una 
speculazione edilizia selvag
gia, all'ombra di amministra
zioni locali de che a volte si 
identificano con gli stessi «o-
peratori turistici ». 

Ci sono state vibrate pro
teste del PCI in seno all'as
semblea regionale, come 
quando, per finanziare alcu
ne « onerette immorali » mar
ca STAR, un assessore regio
nale (socialista) "enne co
stretto a far marcia indie
tro. Ma il molto artificiale 
mito del « vulcano buono » 
continua a tirare, alimentato 
da cospicui interessi, fino a 
fare andare a buon punto. 
per esempio, il progetto di 
ripristinare l'ultimo tratto 
della funicolare che venne 
distrutto dall'eruzione '71. re
golarmente presentato agli uf
fici del governo regionale. Si
no a bloccare un disegno di 
legge comunista in commis
sione sui * parchi regionali » 
per un'intera legislatura. 

Il caso e 11 destino hanno 
poca parte, dunque, in que
sta vicenda. Se non forse nell' 
avere evitato una strage an
cora più disastrosa. Ieri l'al
tro. un quarto d'ora prima 
che i quaranta sfortunati ri
manessero sotto la pioggia di 
macigni, attorno alla «boc
ca » del cratere, a guardare 
dentro, erano in trecento. 

Solo per caso l'Etna, anzi. 
no. i « padroni dell'Etna » 
hanno fatto solo nove vittime. 

L'elenco 
. delle vittime 
Riccardo Colombino (Ge

nova) ; 
Lanfranco Manfrln (Ra

venna) medico condotto: 
Mario Artuzzo (Cagliari), 

medico condotto; 
Armando Corrado (Ca-

strovillari), medico con
dotto; 

Gabriella Barba (moglie 
di Armando Corrado); 

Salvator* Frontespizi, col. 
esercito (Roma, via Col
la di Mezzo. 13); 

Giuseppina Scaffìdl (mo
glie di Salvator* Fron
tespizi); 

Maria Luisa Barlesio Muc-
ciarelli (Roma); 

Giovanni Bracone (Cen
to di Ferrara, via Ca-
talanl. 17). 27 anni, av
vocato. 

; Riflessioni 
sione e, insieme, nessuna 
timidezza nell'essere noi 
stessi. 

Se ci presentiamo come 
siamo, senza arroganza ma 
senza camuffamenti o auto
censure per risultare più 
graditi quanto meno appa
riremo gente che cerca un 
dialogo e si sottopone leal
mente a un giudizio. 

Ma il problema resta 
enorme e talvolta a com
plicarlo ulteriormente in
terviene il nostro modo di 
esprimerci e di comunica
re. Le nostre feste da sem
pre ci ricordano che ogni 
discorso, ogni messaggio 
deve articolarsi per essere 
colto dal più gran numero 
possibile. Nell'universo fe
sta gli stereotipi muti si 
avvertono subito, c'è da fa
re una rimeditazione pro
fonda. Non dobbiamo certo 
abbandonare l'impegno a 
fondare la comunicazione 
sulla razionalità, accettan
do di degradarla a sugge
stione emotiva, a stimoli 
non verificabili e critica-
bill Ma il problema dello 
involucro nel quale spessis
simo noi incapsuliamo le 
nostre idee e i nostri mes
saggi esiste a tal punto che, 
con i giovani — e non solo 
con loro — l'involucro di
viene un ostacolo che im
pedisce di cogliere la stes
sa razionalità di ciò che vo
gliamo dire e proponiamo. 

I « discorsi esaurienti », 
le < analisi complete » spes
so sono non omaggi dove
rosi alla razionalità, ma 
sintomo della nostra pigri
zia e della scarsa passione 
inventiva che dedichiamo 
alla necessità di farci ca-

I pire, di giungere a desti-
j nazione. 

j Ecco poche delle tante 
, cose che si possono vedere 
i e pensare andando in giro, 

in questi giorni, per il 
Parco Sempione. Di cose, 
fuori dal « Palazzo », ce ne 
tono fante. Basta solo cer
carle e voler vederle. 

Sardegna 
presidenti di giunta, due d e 
Soddu clic aveva diretto il 
tripartito preelettorale e Pud-
du. Entrambi si sono dimes
si, incapaci di trovare una 
soluzione valida per il gover
no della Regione Sarda. Ciò 
che ha impedito finora la for
mazione della giunta è innan
zitutto il rifiuto preconcetto 
di un governo di unità autono
mistica, forte e autorevole 
per il consenso di tutte le for
ze democratiche dell'isola, la 
cui necessità, dimostrata dai 
fatti, è stata riproposta dal 
PCI. Tutto lo sforzo della De 
sarda e dei suoi interlocutori 
privilegiati si è concentrata 
nel tentativo di elaborare for
mule e schemi basati sulla 
spartizione del potere e per
ciò virtualmente incapaci di 
porre mano al risanamento 
della Sardegna. 

Tutto ciò è stato denuncia
to ieri pomeriggio dal compa
gno Gavino Angius. segreta
rio regionale del partito, di 
fronte alle delegazioni di la
voratori, occupati e non. pro
venienti dai punti caldi della 
crisi sarda, dalla Rumianca 
di Macchiareddu. dalla Sir di 
Porto Torres, da Ottana, dal
le miniere del Sulcis. dai can
tieri edili della Nuoro-Arba-
tax, di fronte alle delegazioni 
delle loghe dei giovani disoc
cupati e alle centinaia di cit
tadini. davanti al consiglio re
gionale. 

La denuncia per la parali
si totale degli organi di go
verno è venuta anche dagli 
operai. Ha parlato per tutti 
Moretti della Rumianca di Ca
gliari: « E' scandaloso che si 
debba assistere ad un ulterio
re dilatarsi dei tempi della 
crisi imposto dalla DC: ci so
no decine di migliaia di di
soccupati, continua ad au
mentare il numero degli opc 
rai in cassa integrazione, non 
sappiamo nemmeno firo a 
quando continueremo a pro
durre. qui alla Rumianca. per 
esempio. Non si può attende
re oltre ». 

La stessa ripresa del feno 
meno del banditismo è un pe
sante capo d'accusa contro chi 
ha la responsabilità gravissi
ma del fatto che le riforme. 
già previste in leggi concre
te. non sono state attuate. Il 
problema, oggi, è quindi quel 
lo di uscire il più rapidamen 
te possibile dal vicolo cieco 
dell'immobilismo e dell'impo 
tenza di questi mesi." Come? 
«La DC ha 32 consiglieri su 
80: se non è in grado di dar 
vita ad un governo solido ed 
autorevole ha il dovere di la
sciare che altri partiti ci pro
vino '^> "US ' rilevato' 'aheora il 
compagno Angius —. Noi co
munisti le nostre proposte le 
abbiamo avanzate più di una 
volta: se non è possibile for
mare una giunta con la par
tecipazione di tutti i partiti 
autonomistici, va riconsidera
ta l'ipotesi di una giunta au
tonomìstica che comprenda le 
forze laiche e di sinistra. In 
ogni caso, noi saremo impe
gnati a riaprire il confronto 
con le altre forze autonomi
stiche per rimettere in moto i 
processi unitari. E' più che 
mai necessario un confronto 
sui contenuti della crisi indu
striale. sui problemi dello svi
luppo e dell'occupazione, che 
consenta all'istituto autonomi 
stico di riconquistare tutto il 
prestigio necessario ». 

L'iniziativa di lotta prevede 
nuove azioni nelle prossime 
ore. A turno le diverse dele
gazioni di operai presidieran-
no il palazzo della Regione: 
una testimonianza anche fisi 
ca della drammaticità della 
crisi che richiede una soluzio 
ne urgente non più rìnviahil-
nel tempo. 

n de Puddu 
rieletto 

presidente della 
Regione Sarda 

CAGLIARI — In serata il Con 
siglio regionale ha rieletto. 
per la terza volta consecu 
tiva, il de Mario Puddu pre
sidente della Regione. Pud
du, al terzo scrutinio, ha ri
cevuto solo 29 voti de su 32 
consiglieri democristiani. Co
munisti e radicali hanno vo
tato (24 si) per il compagno 
Andrea Reggio, capogruppo 
comunista nell'Assemblea. La 
elezione della giunta è stata 
rinviata a data da desti
narsi. 
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Vie 4eJ Taerial, 19 

Nel 5. anniversario della 
morte del compagno 

AGOSTINO NOVELLA 
la moglie, compagna Saura, 
Io ricorda a tutti i compagni 
e sottoscrive 100 mila lire par 
« l'Unità » versate alla Sezio
ne del PCI di Grotta ferrata. 
G. Ferrata, 14 settembre 197». 
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